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I capisaldi  

1. La Casa vuole emulare l’ambiente famigliare: la cordialità e il rispetto reciproco, l'ordine degli ambienti e della 
persona, il comportamento educato e rispettoso verso tutti sono gli ingredienti per puntare a questo 
obbiettivo. 

2. La cappella della Casa dona la possibilità di essere vicini a Gesù Eucarestia giorno e notte.  
3. Una atmosfera serena e cordiale si realizza se gli ospiti si sentono partecipi della vita della casa con ottimismo 

e positività, presentando alla direzione dubbi e perplessità, ma altresì difendendo e sorreggendo le scelte della 
struttura con chi è polemico e distruttivo. 

4. Le camere sono ambienti destinati al riposo e alla lettura o studio.  
5. Il locale lettura è voluto per offrire un ambiente sereno ed idoneo allo studio, la lettura, il relax  
6. I locali cucina e lavanderia danno la possibilità di preparare pasti e fare il bucato per la propria persona 
7. I locali comuni hanno per obiettivo di facilitare le relazioni e lo svago in un clima di  rispetto reciproco 
8. L’equilibrio tra economicità e dignità porta a servizi e arredamenti sobri ed essenziali.  
9. La Casa è lieta di essere  in una logica ecosostenibile nel pieno rispetto dell’ambiente e del territorio. 
10. La direzione è fiera nell’assicurarvi una struttura nel pieno rispetto delle normative, in linea con le indicazioni 

inerenti la sicurezza, l’ergonomicità, la sanità, nel rispetto delle leggi vigenti civili penali fiscali. 
Norme di accettazione: 

• Sono ammessi in questa casa lavoratori e studenti che abbiano compiuto il 18° anno di età  e che condividano 
l'ispirazione cristiana dell'Opera Don Orione. La priorità è data ai giovani al di sotto dei 35 anni. 

• Gli orari di lavoro o di scuola devono essere compatibili con le dinamiche della Casa   
• Le necessità di spazio devono essere compatibili con quanto offre la Casa. 
• Per l'accettazione sono necessari i seguenti documenti: 

- Documento di identità valido. 
- Sottoscrizione del regolamento. 
- Permesso di soggiorno per cittadini extra Unione Europea 

 

Retta: 

• La retta mensile va corrisposta in anticipo, entro la fine del mese precedente.  
• Chi si ritira improvvisamente senza preavviso, dopo aver corrisposto la mensilità non può esigere alcun rimborso.  
• Dal giorno in cui si prenota il posto letto (o per telefono o di persona) si è tenuti al pagamento della retta, anche 

se l’ingresso avverrà successivamente 

  

La comunicazione: 

La comunicazione tra Direzione ed Ospiti è di primaria importanza, strumento operativo la bacheca ed il dialogo 
personale 

 

Orari e Sicurezza 

Offrire l’opportunità del lavoro vuol dire anche fornire elasticità di accesso alla struttura pur garantendo la sicurezza 
degli ospiti : un sistema di videosorveglianza con identificazione digitale e riconoscimento volti nel rispetto della legge 
sulla privacy.  

La Casa chiude in agosto al fine di effettuare lavori di pulizie generali e manutenzione. Ognuno dovrà lasciare la 
struttura portandosi via ogni effetto personale anche se già previsto il ritorno a Settembre  

La Casa del Giovane è stata aperta per espresso desiderio dell'allora Arcivescovo di Milano Card. Montini, poi Papa Paolo VI che il 30 

novembre 1963 benedisse a Roma la prima pietra. Desiderio accolto e realizzato dai figli di Don Orione per il bene della gioventù. La 

struttura verrà inaugurata il 9 aprile 1967. Scopo della Casa del Giovane è quello di offrire ospitalità a giovani operai, insegnanti, 

impiegati e universitari, lontani dalla famiglia per ragioni di lavoro o di studio. Ad essi l'opera Don Orione mette a disposizione, oltre alle 

proprie strutture, la possibilità di vivere, in un clima di rispetto e di amicizia, esperienze formative e culturali, momenti di ricreazione e di 

svago, secondo uno stile di vita che si ispira ai principi cristiani. All'ospite che entra in questa Casa si chiede un comportamento 

responsabile e civile tale da rendere possibile una serena convivenza. 
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Disposizioni per una corretta condivisione 

Alla luce del regolamento fanno seguito una serie di disposizioni operative  

 

Articolo 1 

Nei corridoi e nelle parti comuni occorre muoversi vestiti con decoro.  
E’ opportuno non girare nudi per stanza, è necessaria una corretta pulizia sia del proprio corpo sia dei vestiti.  
Le lenzuola possono essere cambiate a richiesta, la direzione comprende nel prezzo della camera due cambi al 
mese, i successivi verranno addebitati al prezzo di 2,50 €. 
L’accesso ai servizi comuni quali gioco del biliardo, calcetto, ping-pong, sala televisione, sono regolamentati dal 
buon senso e dal criterio della maggioranza delle esigenze. 
Articolo 2 

La cappella è luogo di culto. C’è la presenza di Dio. Chi non comprende questo resti fuori !!  
Articolo 3 

La direzione ed i suoi collaboratori sono al servizio degli ospiti: 
quando sono presenti nell’orario di lavoro indicativamente  

Dal Lunedì al Giovedì  08:30 - 18:30  20:00 - 22:00 
Il Sabato e Domenica 14:00 - 19:00  20:00 - 22:00 

Per  richieste di: lavanderia, cambio lenzuola, manutenzione …  
Al di fuori di detto orario la Direzione è presente ma solo per situazioni di emergenza  
Articolo 4 

La camera da letto è il luogo privato dei componenti della camera. 
Non è ammessa nessuna altra persona al di fuori dei componenti della medesima. Eventuali altri ospiti della casa 
sono ammessi solo se autorizzati da tutti i componenti della camera. E’ fatto assoluto divieto l’ingresso a persone 
non registrate in direzione. E’ assolutamente vietato fumare, consumare cibi, lavare o stirare. Non è consentito 
l’uso della luce centrale se qualcuno riposa, servirsi delle luci di servizio sopra il letto.  
Chi riposa durante il giorno non può pretendere di avere oscurate le finestre.  
E’ fondamentale l’ordine nella propria area ma soprattutto nei luoghi comuni e per consentire la pulizia dei locali 
non è consentito lasciare a terra né scatole né valige né contenitori vari. Scatole o valige possono essere 
depositate sopra l’armadio o utilizzare il servizio di deposito strutturato dalla direzione. E’ necessario che il 
personale faccia le pulizie con regolarità ed in libertà, pertanto durante l’orario di pulizia esposto in bacheca, 
occorre essere fuori dalla stanza e non si può rifiutare il servizio di pulizia ad eccezione della propria scrivania ed 
in caso di malattia se preventivamente avvisata la direzione. 
Telefonate o video-chiamate è opportuno farle fuori dalla camera. L’uso di apparecchiature HiFi o televisori sono 
consentite solo ed esclusivamente con l’uso di auricolari o cuffie e se la luminosità non è eccessiva da disturbare i 
vicini. In caso nella stanza ci sia una postazione letto non occupata è fatto divieto di occuparne i relativi spazi 
anche in maniera saltuaria e per tempi limitati. 
Articolo 5 

Nel locale lettura bisogna rispettare il silenzio. Non è possibile ripetere lezioni a voce libera … 
Detto locale non è idoneo per consumare colazioni o cibo, l’ascolto di musica o visione di filmati solo se muniti di 
appositi auricolari che filtrano il rumore esterno 
Articolo 6 

La cucina è a disposizione tutto il giorno e la notte ad eccezione dalle 15:00 alle 16:00 per consentire le pulizie. 
La pulizia ordinaria della cucina: piastre, forno, tavoli spetta agli ospiti. Per questioni di igiene non è consentito 
lasciare pentole non pulite. Se trovate verranno rimosse ed eliminate 
Nei frigoriferi bisogna usare solo scatole di dimensioni 19 x 26 x 37,5 con l’opportuno adesivo identificativo. Ogni 
altro oggetto verrà rimosso ed eliminato. Nel freezer non è consentito mettere bottiglie libere 
Articolo 7 

Nei locali televisione o ristoro si può consumare una fugace colazione non la cena … 
Nell’ intera struttura c’è assoluto divieto di fumare. Unico posto è la sala fumatori sulla terrazza pertanto in detta 
area chiunque ha il diritto di fumare senza dover chiedere alcuna approvazione.  
La facilitazione delle relazioni passa attraverso un volume del parlare controllato e contenuto.  
Nei locali del piano terreno e seminterrato è consentito portare amici e conoscenti purché venga avvisata la 
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direzione.  
I locali esterni sono per le attività comuni e l’estetica della struttura 
Le biciclette devono essere ricoverate negli appositi supporti e locali. Cicli posizionati fuori dalle apposite 
rastrelliere verranno rimossi anche se incatenati ed il costo dell’operazione addebitato al proprietario del ciclo. 
Nella terrazza non è consentito stendere ed essendo esposti al pubblico, occorre conservare un comportamento 
opportuno sia nelle parole che nell’abbigliamento. 
Articolo 8 

Per questioni di equità e buona gestione, non è consentito alterare e modificare l’arredo della camera ed in 
generale della struttura. Inserire nuovo mobilio o infrastrutture senza autorizzazione. Non è consentito appendere 
quadri o manifesti senza approvazione della direzione.  
Articolo 9 

L’eco sostenibilità passa attraverso l’opera attiva degli ospiti che sono tenuti a fare raccolta differenziata tra: 
carta, vetro, plastica, resto dei rifiuti. In camera sono presenti solo i raccoglitori per plastica e indifferenziato. Sarà 
cura dell’ospite portare i rifiuti di carta e vetro negli appositi raccoglitori in piano terra nei bagni o in seminterrato 
nei locali lavatoio. Se i cestini nelle camere sono pieni sarà cura dell’ospite svuotarli negli appositi contenitori ai 
piani terra e seminterrato. La mancata osservanza provocherà una sanzione a livello di camera 
Articolo 10  

Le normative di sicurezza richiedono che le camere devono essere libere da ogni infrastruttura pertanto non è 
possibile tenere stendini in camera. E’ assolutamente vietato tenere fonti di calore oltre a quelle normate nella 
dichiarazione di riscaldamento centrale. Non è possibile tenere ferri da stiro, fornelli anche se piccoli e termosifoni 
o stufette elettriche. Nulla deve essere posto al di fuori delle finestre. Lato Nord normative di estetica urbana, lato 
Sud sicurezza vista la presenza della terrazza. Per questioni di pulizia ed equità tra i componenti della camera è 
fatto altresì divieto dell’utilizzo del davanzale come ripiano di appoggio. Servirsi esclusivamente della libreria e 
della scrivania. 
La sicurezza impone la possibilità di entrare in una camera in ogni situazione di emergenza, è pertanto fatto 
assoluto divieto di lasciare le chiavi della camera nella toppa della serratura 

 

Conclusioni  

Chiunque non si attiene a queste disposizioni sceglie di non essere idoneo a questa struttura 
pertanto gli verrà chiesto di allontanarsi immediatamente. 

La direzione ha facoltà di passare in ogni momento del giorno o della notte a verificare che 
tutto proceda con armonia e che le disposizioni vengano rispettate  

Ospiti che avranno atteggiamenti osceni, di arroganza o prepotenza o manifestano 
pubblicamente disappunto sulla Cristianità o offenderanno qualsiasi altra forma di religione, 
vengono meno alle norme di accettazione e verrà loro chiesto di allontanarsi immediatamente. 

Ospiti che fanno abuso di Alcol in casa o fuori vengono meno al principio di cordialità ed 
ordine. Saranno chiamati a lasciare immediatamente la struttura 

Ospiti che rubano anche solo un alimento ad un altro ospite vengono meno al principio del 
rispetto reciproco e verranno allontanati dalla struttura ed eventualmente segnalati alle 
autorità giudiziarie 

Ospiti che fanno uso anche occasionale di sostanze stupefacenti non sono in linea con la casa 
e non solo saranno allontanate dalla struttura ma anche segnalate alle forze dell’ordine. 

Si ricorda che la Casa Del Giovane Lavoratore è inquadrata civilmente come “Casa per ferie” a 
carattere No Profit. Questo fa si che non sono soggette alla normativa alberghiera e la scelta 
del soggiorno degli ospiti è di pertinenza esclusiva della direzione, che ha facoltà di chiamare la 
Forza Pubblica per farsi assistere nelle mansioni di allontanamento di chi non condivide la linea 
della casa.  

La direzione è sempre a disposizione di ogni singolo ospite, in maniera privata, per condividere 
pareri fatiche esperienze.  
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Via Caterina da Forlì 19 

20146 Milano 

Telefoni: 

Direzione         02 4294 433 

Servizio         02 4294 432 

 

FAX         02 4004 0865 

 

 

Mail: casadelgiovane@donorionemilano.it 

Web: cdgl.donorionemilano.it 

 

 
 

Il servizio offerto dalla Casa Del Giovane Lavoratore si differenzia dall’essere un servizio 

alberghiero e sociale. La sua vicinanza alla realtà caritativa del PCDO, la sua storia, la  portarla ad 

essere una struttura che esprime in maniera chiara lo spirito del fondatore"… non si domanda a 

chi viene di dove sia, se abbia una fede o se abbia un nome, ma se abbia un dolore …"   


